
Su carta intestata dell’impresa
ALLEGATO N. 11a

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Missione 4 Componente 2 (M4C2) – Investimento 2.3 – 
Potenziamento ed estensione tematica e territoriale dei centri di trasferimento tecnologico per segmenti 

di industria

“ARTES 4.0 ADVANCED ROBOTICS AND ENABLING DIGITAL TECHNOLOGIES & SYSTEMS” 
Linea B2 - CUP B87H23000910004

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ

ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.lgs.

21 novembre 2007, n. 231, e s.m.i.

Il/La sottoscritto/a ……………………………………...……. nato/a………………...……… Prov. ………… il ………………… e 

residente a ……………………………………….……………Prov. ……. in Via ……………………………………………………………...……

n. …….… CAP ……..….…, CF ………………………………………………, in qualità di LEGALE RAPPRESENTANTE

dell’impresa…………………………………………………………………………………….…………………………………..,

consapevole delle sanzioni penali stabilite dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 per false attestazioni e mendaci 

dichiarazioni, sotto la propria personale responsabilità

DICHIARA

 che non sussistono

 che sussistono

situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse1 tra il sottoscritto/a e i soggetti2 del Centro di

trasferimento tecnologico indicati/desumibili dall'Avviso per Manifestazione di Interesse Servizi Artes 4. 0 del

27/07/2023 disponibile sulla piattaforma CINECA all’indirizzo RETECOMPETENCECENTER4-0-ITALIA - ARTES

Competence Center nonché operanti la selezione delle imprese beneficiarie dei servizi [in caso contrario

specificare la tipologia di conflitto di interessi nella tabella].

Tabella 1 - Elenco situazioni anche potenziali di conflitto di interesse

(Descrivere l'eventuale legame personale/rapporto finanziario/economico/di lavoro intercorrente con uno o 

più dei soggetti indicati nell'Avviso/nel Bando PNRR d'interesse) 

(Idem come sopra)

(Idem come sopra)

A. Assenza di conflitto di interessi

1 Secondo la Comunicazione della Commissione Europea "Orientamenti sulla prevenzione e sulla gestione dei conflitti d'interessi a norma del regolamento

finanziario" può esistere un conflitto d'interessi quando l'esercizio imparziale e obiettivo delle funzioni di un pubblico funzionario è compromesso da motivi

familiari, affettivi, da affinità politica, da interesse economico o da qualsiasi altro interesse personale diretto o indiretto.
2 Quali, ad esempio, il Responsabile del procedimento ex art. 5 L. 241/1990 (e ss.mm.ii.).

https://retecompetencecenter4-0-italia.it/artes/
https://retecompetencecenter4-0-italia.it/artes/
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Il/La sottoscritto/a si impegna, altresì, a comunicare entro 30 giorni dall’avvenuto cambiamento eventuali 

variazioni del contenuto della presente dichiarazione e a rendere nel caso, una nuova dichiarazione 

sostitutiva.

B. Rispetto dei principi PNRR

• che gli eventuali servizi acquisiti non sono finanziati da altre fonti del bilancio dell’Unione europea, 

nel rispetto di quanto previsto dall’art. 9 del Reg. (UE) 2021/241;

• che l’impresa adotta misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria

secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell’articolo 22

del Regolamento (UE) 2021/240, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle 

frodi e della corruzione;

• che l’impresa prevede il rispetto delle norme in materia di parità di genere, protezione e 

valorizzazione dei giovani, superamento dei divari territoriali e inclusione lavorativa delle persone con 

disabilità (ove applicabile);

• che non svolge attività ricadenti nei settori esclusi e pertanto rispetta, tra gli altri, il principio DNSH, 

ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852, e la pertinente normativa ambientale 

nazionale ed europea; sono escluse le attività di cui al seguente elenco:

o attività connesse ai combustibili fossili, compreso l'uso a valle3;
o attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che generano 

emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento4;

o attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori5 e agli impianti di trattamento 

meccanico biologico6;

o attività nel cui ambito lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti potrebbe causare un danno 

all'ambiente;

o attività non conformi alla pertinente legislazione ambientale nazionale e dell'UE;

Potrebbero essere richiesti documenti o verbali 
a integrazione

C. Rispetto di ulteriori requisiti

• di essere regolarmente costituite in forma societaria e iscritte nel Registro Imprese; i soggetti non 

residenti nel territorio italiano devono avere una personalità giuridica riconosciuta nello Stato di 

residenza come risultante dall’omologo Registro Imprese; per tali soggetti, inoltre, deve essere 

dimostrata, prima del ricevimento del servizio, la disponibilità di almeno una sede secondaria nel 

territorio nazionale e il rispetto degli adempimenti di cui all’articolo 9, terzo comma, primo periodo, 

del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581;

3 Ad eccezione dei progetti previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o di calore a partire dal gas 
naturale, come pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione che utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni 
di cui all’allegato III degli orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01).
4 Se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che non sono significativamente inferiori ai pertinenti 
parametri di riferimento, occorre spiegarne il motivo. I parametri di riferimento per l’assegnazione gratuita di quote per le attività che rientrano 
nell’ambito di applicazione del sistema di scambio di quote di emissioni sono stabiliti nel regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della Commissione. 
5  L’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti esistenti esclusivamente adibiti al trattamento di rifiuti pericolosi 
non riciclabili, quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o recuperare  
i materiali da residui di combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento 
dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; le pertinenti prove sono fornite a livello di impianto.
6 L’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti esistenti esclusivamente adibiti al trattamento di rifiuti pericolosi
non riciclabili, quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o recuperare  
i materiali da residui di combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento 
dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; le pertinenti prove sono fornite a livello di impianto.
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• di rispettare i requisiti e le soglie previste dal regolamento GBER e dal regolamento “de minimis”;

• di non rientrare tra le imprese che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato 

in un conto bloccato, gli aiuti di Stato individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione 

europea;

• di essere in regola con la restituzione di somme dovute in relazione a provvedimenti di revoca di 

agevolazioni concesse dal Ministero;

• che l’impresa adotta misure adeguate volte a rispettare quanto disciplinato dal DECRETO 

LEGISLATIVO 10 marzo 2023, n. 247, attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano 

violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che 

segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali;

• di rispettare ogni altra condizione prevista dalla normativa nazionale ed europea applicabile;

• che la documentazione presentata è conforme agli originali;

• di essere a conoscenza che l’Amministrazione centrale responsabile dell’intervento si riserva il diritto 

di procedere d’ufficio a verifiche, anche a campione, in ordine alla veridicità delle dichiarazioni 

rilasciate in sede di domanda di finanziamento e/o, comunque, nel corso della procedura, ai sensi e 

per gli effetti della normativa vigente.

D. Dimensione di impresa e intensità di aiuto applicabile

1. Dati identificativi dell’impresa

• Denominazione o ragione sociale

• Indirizzo della sede legale

• N. di iscrizione al registro delle imprese __________(inserire partita iva)

2. Tipo di impresa

Barrare la/e casella/e relativa/e alla situazione in cui si trova l’impresa richiedente:

□ Impresa autonoma

□ Impresa associata

□ Impresa collegata

3. Dati necessari per il calcolo della dimensione di impresa nel rispetto della normativa vigente

Periodo di riferimento (anno): 

Inserire i dati relativi all’ultimo bilancio approvato. Se la richiesta viene presentata nel periodo in cui si è optato 

per la proroga dell’approvazione, sarà necessario presentare il verbale del cda (collegiale o unico) in cui si esplicita 

tale scelta e/o in cui si fissano la/le convocazioni successive.

7  https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/03/15/23G00032/sg

Per la compilazione di questa sezione si faccia riferimento alla guida allegata sme_definition_user_guide_it

In caso di impresa associata o collegata compilare e inviare firmato anche il file 1 TOOL DIMENSIONI 
IMPRESA_ARTES 4.0 e riferirsi ai dati ottenuti seguendo le indicazioni del Tool per la compilazione della tabella 
relativa alla determinazione della dimensione d’impresa. 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/03/15/23G00032/sg
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Occupati (ULA) Fatturato (*) Totale di bilancio (*)

Inserire  Voce  A1  Conto
Economico

(*) In migliaia di euro Es. per un fatturato di 700.000€ indicare 700

Inserire Totale attivo 
patrimoniale

Nel caso di imprese associate e /o collegate i dati indicati sopra devono essere cumulativi

4. sulla base dei dati di cui al punto 3, la dimensione dell’impresa beneficiaria dei servizi erogati dal Centro 

di trasferimento tecnologico e/o del contributo per lo sviluppo del progetto di innovazione corrisponde a: 

(Per maggiori dettagli consultare il documento sme_definition_user_guide_it)

 Micro

 Piccola

 Media

 Grande

5. sulla base della dimensione aziendale, risultante dal calcolo di cui al punto 1), è applicabile un’intensità
massima di aiuto pari al (%) del :

  totale dei costi ammissibili relativi al progetto di innovazione (inclusi i costi dei servizi offerti 
all’impresa dal Centro di trasferimento tecnologico ai fini della realizzazione del progetto di 
innovazione)

Oppure

 prezzo del servizio offerto all’impresa dal Centro di trasferimento tecnologico (selezionare questa
opzione)

Dichiara, infine, di avere preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali fornita nella sezione 
“Privacy” http://registrotrasparenza.mise.gov.it del MIMIT.

Luogo e data Firma del Legale rappresentante

(indicare 100% se micro o piccola, 80% se media, 50% se grande)

Si allega alla presente copia del documento di identità8

_______________________________
8 Applicabile nel caso in cui la dichiarazione non sia sottoscritta digitalmente.

http://registrotrasparenza.mise.gov.it/
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